
D.D.G.  n. 2944/2.S
       Unione Europea

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

Il Dirigente Generale

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Vista la l. r n.28 del 29/12/1962, e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il Decreto Presidenziale del 27 giugno 2019, n. 12 con il quale si è proceduto alla

rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali;
Visto il D.Lgs n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;
Visto il D.Lgs n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.;
Vista la l.r. n. 9 del 12/05/2020 Legge di stabilità regionale 2020-2022;
Vista la l.r. n. 10 del 12/05/2020 con la quale è stato approvato il bilancio della Regione

Siciliana, per il triennio 2020-2022;
Visto il  D.P.  Reg.  n.  2812 del 19/06/2020 con il  quale al  Dr.  Carmelo Frittitta è stato

conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento delle Attività Produttive;
Vista la  delibera  di  Giunta  di  Regionale  n.  184  del  19/05/09  con  la  quale  sono  stati

acquisiti al patrimonio regionale i bacini di carenaggio galleggianti siti nel porto di
Palermo e Trapani ed è stata affidata la loro gestione al Dipartimento regionale delle
Attività Produttive;

Vista la nota n. 14236/20 del 14/10/2020, acquisita al protocollo del Dipartimento al n.
43700 del 15/10/2020, con la quale l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Occidentale,  tra  l’altro,  ha segnalato  che  “...i  bacini  continuano  ad  imbarcare
acqua….”;

Viste le note n. 50962 del 19/11/2020 e n. 4158 del 23/11/2020, redatte dall’Ing. Salvatore
Randazzo,  funzionario  incaricato  dal  Dipartimento  Regionale  delle  Attività
Produttive  con  le  quali,  in  seguito  al  sopralluogo  effettuato  presso  i  bacini  di
carenaggio da 19.000 tonnellate e 52.000 tonnellate siti nel Porto di Palermo, sono
state segnalate le condizioni di pericolo in cui versavano entrambe le infrastrutture,
che  presentavano  uno  sbilanciamento  a  prua  e  con  le  quali  veniva  ravvisata  la
necessità di un intervento di ripristino di sicurezza degli stessi;

Vista la nota protocollo n.  52293 del  26/11/2020 con la quale il Dirigente Generale del
Dipartimento  Regionale  delle  Attività  Produttive  ha  nominato  l’Ing.  Salvatore
Randazzo Responsabile del Procedimento (di seguito riferito RUP) dell’intervento
di messa in sicurezza dei bacini di carenaggio galleggianti da 19.000 tonnellate e da
52.000 tonnellate siti nel porto di Palermo;

Visto il verbale di sopralluogo effettuato in data 04/12/2020 dal RUP e dal Dirigente del
Servizio  2.S  del  Dipartimento,  nel  quale  è  riferito  l’aggravarsi  dello  stato  di
squilibrio in entrambi i bacini di carenaggio;

Visto il verbale di somma urgenza, protocollo n. 57968 del 17/12/2020, redatto dal RUP ai
sensi dell’art. 163 del D.Lgs n. 50/2016, con il quale è stato accertato, in particolare,
che  sul  bacino  di  carenaggio  da  19.000  tonnellate  risultava  incipiente  il
raggiungimento dello stato di criticità delle strutture ed il conseguenziale rischio di
collasso e che, inoltre, si era aggravato lo sbandamento a prua del bacino da 52.000
tonnellate;
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Considerato che  tale  situazione  di  pericolo  faceva  temere  il  malaugurato  affondamento  del
bacino  da  19.000  tonnellate,  con  grave  pregiudizio  per  l’incolumità  pubblica  e
privata ed avrebbe causato di ingenti danni all’Amministrazione regionale, sia per il
depauperamento del valore patrimoniale dei beni, sia per il danno ambientale che
avrebbe  cagionato,  nonché  per  i  risarcimenti  a  cui  sarebbe  andata  incontro  per
l’interruzione della navigazione all’interno del porto, oltre che avrebbe creato un
danno all’immagine dell’Amministrazione regionale.

Considerato che il RUP nel medesimo verbale di somma urgenza ha riferito che tale situazione di
squilibrio è stata causata del fenomeno naturale della corrosione, che ha permesso
l’apertura  di  nuove  falle  nello  scafo,  e  che  l’evento  è  risultato  imprevisto  ed
imprevedibile  in  quanto  i  bacini  di  carenaggio  da  19.000  tonnellate  e  52.000
tonnellate erano già stati  sottoposti  ad interventi  manutentivi,  rispettivamente sul
primo concluso nel giugno 2019 e sul secondo nel luglio u.s., al termine dei quali
era stato assicurato il corretto assetto di galleggiabilità;

Vista la nota n. 58236 del 17/12/2020 con la quale il RUP, tenuto conto di quanto sopra,
ha affidato i lavori di somma urgenza per il ripristino delle condizioni di sicurezza
dei  bacini di carenaggio da 19.000 tonnellate e 52.000 tonnellate siti nel Porto di
Palermo alla ditta Ges.Nav. s.r.l. P.IVA. : 05285600820 con sede in Palermo, per un
importo di € 147.000,00 ,  che riguardano: lo spostamento delle acque di sentina
delle  casse  di  prua  per  il  ripristino  di  normale  assetto,  le  analisi  delle  acque di
sentina  per  verificare  eventuali  agenti  inquinanti,  il  monitoraggio  quotidiano dei
livelli in tutte le casse di zavorra e la ricerca, dall’esterno mediante l’intervento di
sommozzatori,  di  eventuali  falle  nelle  casse  di  zavorra,  i  necessari  interventi  di
riparazione subacquea, mediante raddoppi delle lamiere con guarnizione da fissare
con idoneo collante idraulico, previa pulizia delle parti interessate da vegetazione
marina, la riparazione delle falle presenti in platea e la nuova misurazione dei livelli
in tutte le casse di zavorra, con verifica del corretto assetto di galleggiabilità;

Vista la determina del RUP n. 1/SU 45-52 del 21/12/2020, acquisita con la nota n. 58615
del 21/12/2020, con la quale è stata redatta la Perizia giustificativa dell’intervento, ai
sensi del comma 4 dell’art. 163 del D.Lgs n. 50/2016, con un costo complessivo di €
150.000,00 avente il seguente quadro economico :

Lavori

Lavori in somma urgenza compreso oneri di sicurezza (A) € 147.000,00

Somme a disposizione dell’Amministrazione

Imprevisti € 40,00

Incentivi di cui all’art. 113 del D.Lgs 50/2016 (2% di A) € 2.960,00

Totale costo dell’intervento € 150.000,00

Considerato che l'intervento di messa in sicurezza dei bacini di carenaggio galleggianti da 19.000
tonnellate e 52.000 tonnellate siti nel porto di Palermo è propedeutico e necessario
per l’attuazione dell’obiettivo di vendita degli stessi beni, appartenenti al patrimonio
regionale, così come disposto dalla Delibera della Giunta n. 492 del 05/11/2020;

Ritenuto che  il  costo  dell’intervento  debba  gravare  sul  capitolo  742858  –  Cod.  Gest.
U.2.02.01.09.011 del bilancio della Regione Siciliana destinato alla manutenzione
straordinaria dei bacini di carenaggio di Palermo e Trapani;

Vista la  nota  n.  54264 del  03/12/2020  con  la  quale  è  stato  richiesto  alla  Ragioneria
Generale la variazione di bilancio di € 150.000,00 sul capitolo 742858 – Cod. Gest.
U.2.02.01.09.011  del  bilancio  della  Regione  Siciliana  per  il  finanziamento
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dell'intervento di messa in sicurezza sui bacini di carenaggio galleggiante da 19.000
tonnellate e 52.000 tonnellate siti nel porto di Palermo;

Visto il  D.D.  n.  2044/2020  del  16/12/2020  del  Ragioniere  Generale  della  Regione
Siciliana, pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento regionale Bilancio, con il
quale è stata disposta la variazione di bilancio incrementativa, in termini di cassa e
competenza,  di  importo € 150.000,00 nell'esercizio finanziario 2020 sul  capitolo
742858  –  Cod.  Gest.  U.2.02.01.09.011  del  bilancio  della  Regione  Siciliana  per
finanziare l'intervento di messa in sicurezza de quo;

Vista la  visura  camerale  presso  la  competente  CCIAA,  acquisita  al  protocollo  del
Dipartimento  al  n.  58604  del  21/12/2020,  dalla  quale  risulta  l’iscrizione  ed  il
possesso dei requisiti professionali della ditta Ges.Nav. s.r.l. di Palermo;

Visto il DURC in corso di validità, acquisito al protocollo del Dipartimento al n. 58508
del 21/12/2020, dal quale si evince che la ditta Ges.Nav. s.r.l. con sede in Palermo
risulta regolare nei confronti di INPS ed INAIL;

Ritenuto di dover approvare l’intervento di messa in sicurezza, in somma urgenza, dei bacini
di carenaggio da 19.000 tonnellate e 52.000 tonnellate siti nel Porto di Palermo e
della relativa Perizia giustificativa predisposta dal RUP con la Determina n. 1/SU
45-52 del 21/12/2020;

Ritenuto di dover impegnare la somma  di € 147.000,00 sul capitolo 742858 – Cod. Gest.
U.2.02.01.09.011 del bilancio della Regione Siciliana in favore della ditta Ges.Nav.
s.r.l. P.IVA. : 05285600820 ;

Visto l’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 che riconosce un incentivo per le funzioni tecniche
svolte dai dipendenti delle stazioni appaltanti,  il  cui costo è posto a carico degli
stanziamenti previsti per la realizzazione dei lavori, 

Visto il Regolamento sulle modalità di ripartizione nella Regione Siciliana degli incentivi
previsti  dall’art.  113  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  approvato  con  D.P.Reg.n.  14  del
30/05/18, pubblicato in GURS n.33 del 03/08/18;

Vista la nota n. 59016 del 23/12/2020 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento
regionale delle Attività Produttive ha nominato direttore dei lavori dell’intervento in
argomento  il  geom.  Girolamo  Valenti,  funzionario  direttivo  in  servizio  presso
l’Ufficio del “Soggetto attuatore del Commissario Governativo emergenza Covid-
19”;

Vista la determina del RUP n. 2/SU 45-52 del 21/12/2020, acquisita con la nota n. 58615
del 21/12/2020, con la quale sono stati calcolati, sulla scorta delle previsioni del
Regolamento regionale sopra riferito, gli importi degli incentivi previsti dall’art.113
del D.Lgs n. 50/2016, in € 1.198,62 per le funzioni espletate del RUP ed in € 896,73
per  quelle  espletate  dal  Direttore  dei  Lavori,  compreso  ritenute  erariali  e
previdenziali;

Ritenuto ritenuto di dovere impegnare le somme di cui al punto precedente, in favore del
RUP e del Direttore dei Lavori, sul capitolo 742858.

DECRETA

Art.1 E’ approvato l'intervento in somma urgenza per la messa in sicurezza dei bacini di
carenaggio galleggiante da 19.000 tonnellate e 52.000 tonnellate siti  nel porto di
Palermo, di cui al  verbale  redatto dal RUP, Ing. Salvatore Randazzo, protocollo  n.
57968  del  17/12/2020,  e  la  relativa  Perizia  giustificativa,  predisposta  con  la
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determina  dello  stesso  RUP  n.  1/SU 45-52  del  21/12/2020,  avente  il  seguente
quadro economico : 

Lavori

Lavori in somma urgenza compreso oneri di sicurezza (A) € 147.000,00

Somme a disposizione dell’Amministrazione

Imprevisti € 40,00

Incentivi di cui all’art. 113 del D.Lgs 50/2016 (2% di A) € 2.960,00

Totale costo dell’intervento € 150.000,00

Art. 2 E’  impegnata  la  somma  di  €  147.000,00 sul  capitolo  742858  –  Cod.  Gest.
U.2.02.01.09.011 del bilancio della Regione Siciliana, in favore della ditta  Ges.Nav.
s.r.l. P.IVA. : 05285600820 con sede in Palermo,  per  la realizzazione dei lavori di
messa  in  sicurezza  in  somma  urgenza  sui  bacini  di  carenaggio  galleggiante  da
19.000 tonnellate e 52.000 tonnellate siti nel porto di Palermo.

Art. 3 E’  impegnata  la  somma  di  €  1.198,62 sul  capitolo  742858  –  Cod.  Gest.
U.2.02.01.09.011 del bilancio della Regione Siciliana, quale incentivo di cui all’art.
113  del  D.Lgs  n.  50/2016  per  le  funzioni  di  RUP espletate  dall’Ing.  Salvatore
Randazzo nell’ambito dei lavori di cui all’art. 1 del presente decreto.

Art. 4 E’  impegnata  la  somma  di  €  896,73  sul  capitolo  742858  –  Cod.  Gest.
U.2.02.01.09.011 del bilancio della Regione Siciliana, quale incentivo di cui all’art.
113 del D.Lgs n. 50/2016 per le funzioni di direttore dei lavori espletate dal Geom.
Girolamo Valenti nell’ambito dei lavori di cui all’art. 1 del presente decreto.

Il presente decreto sarà pubblicato a norma del Decreto del 14/03/2013 n.33, art. 26 e 27 della L.R.
21/2014 art.68 c.5, e trasmesso alla Ragioneria Centrale dell'Assessorato Attività Produttive per la
registrazione di competenza, ai sensi delle delibera di Giunta n. 415 del 15/09/2020.

Palermo, 23/12/2020          
         Il Dirigente Generale

                                            Carmelo Frittitta
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